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Spedilo ftanco di posta. 
Prezzo anticipato di un trimestre 
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DIREZIONE 
.Strada S. Sebastiano, Numero Si, primo piano. 
.Non si ricevono lettere, plichi, grappi se non affrancali 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1. e dal 16 del mese. 

PEL BESTO D'ITALIA 
Spedito franco di posta. 
Preizo anticipato di an trimestre 

Franchi 7. 50. 

Napoli l Settembre 
ATTI UFFICIALI 

MINISTERO DKLL' INTERNO 
— 30 Agonia.— Tulio le scadenze commerciali 

della Cillà' ili Napoli e delle province, di line ca­
dente mese, rimangono prorogale di giorni Ironia. 

— 30 Agosto, È pubblicalo il Regolamento «.li— 
sciplinare pel servizio della Guardia Nazionale 
provvisoria del Regno, che termina co! seguente 

ABTICOI.0 TRASSIT0IU0 
A compilare I ruoli di Pa Guardia Nazionale 

gli individui allibali dal'e aulorilà municipali sa­
ranno chiamali a ricevere le rispettive patetiiiglte, 
e mancando a presentarsi, I' l'Alziate municipale 
ne daià at uso al Comandante del Daltnglione, il 
'juale cureià d'invitarli nuovamente fra 2i ore 
per T oggetto indicalo, e persistendo nella loro 
negativa s'intenderà che già siano in servigio e 
quindi colpiti dalle pene inflitte contro coloro che 
mancano al servizio. 

— 29 Agosto. Circolare dei Direttore d'archi 
agi' Intendenti e Sottintendenti che inculca loro 
di l'are appello per la quiete interna del paese 
alle furze vive di e<so, che *ono i proprietari, 
tfli uomini a" intelliqenza, quelli di vhiem che 
più predicano con l' esempio che con le parole, 
(jli uomini infine di mano ferma e risoluta. Ado­
perar questi in concorso detta Guardia Muzio-
nate, o m vece di essa dove fosse scarsa o mal 
ordinala. \' esercito esser distrailo contro le c-
>tirne aggressioni, né giovar sempre t' usare il 
biacchi militare quando vi sono ailii modi più 
accomodali alle presenti condizioni. 

MINISTERO DELLE FINANZE 
— È pubblicalo un Regolamento pel carico dì 

Statistica Finanziera. 
—Vi Agonia. È istituito pres.-o il Miuislero delle 

Finanze un Cinico di statistica finanziera, il quale, 
da una parte,eserciterà l'ispezionedegliUfliziicou-
labili delle dipendenze finanziere; e della icgolari-
là delle li io scritture; e dall'altra pai te, ricevendo 
da esse i necessari! elementi, farà annualmente 
la enumerazione e disamino de falli legislativi ed 
amministrativi più importami, nell'ordine finan­
ziario, e preparerà il Conto ragionalo e compara­
tivo degli Stali diseusi-i presuntivi e definitivi, che 
dovià presentare l'annua situazione della Finan­
za dello Stalo : 

— 20 Aooslo. Il dei reto del 12 st Uembre 1839 
è «botilo. Il Dazio d'importazione su i libri è IÌ-
dotlo da ducali sei a ducali quadro per ogni can­
talo a peso lordo. 
J = = l i CAOS 

— Chu nome à la noslrn situazione? 
La parlo insulare del Regno gin scissa ; 

nella parie continentale la involuzione, che 
il Governo non à potuto prevenire, non è bu­
gialo a comprimere e che trionfa e s'estende. 

La reazione sanfedistica ha levalo il capo 

in vari pun i i , ma non ha fatto che chiarirsi 
impotente quanto impudente. 

Dalle provincie ove non peranco domina 
ma già fermentìi l'insurrezione, le aulorilà 
l'anno appello al potere centrale e questo ri­
sponde: p e d a l e a difendervi da voi,pur bea­
to se potessi difender me slesso. 

Il ministero, solto la pressione dell'opi­
nione pubblica che istanlemcnle reclamava 
la dissoluzi'one della camatilla , fece uno 
sforzo energico e ottenne la partenza del ge­
neral Nunziante; ed ecco che il gen. Nun­
ziante protesta de'suoi senlimenli costitu­
zionali e italiani e dice al Re: — Se mi ave­
ste consultalo, v'avrei consiglialo pel ben 
vostro e della palria. 

Un bel giorno il paese è giilalo nel mas­
simo aliatine. Si parla d 'un complotto di 
corte, di ritraili sequestrali, d'armi seoper-
le : il minislcro la uno sforzo sovrumano e 
chiede dal Re, solto forma di missione al­
l' estero, l'esilio d'uno de'suoi zìi. Il re de­
creta l'esilio, ma scrive all'amalo congiunto 
una lellera alfeltuoMssima. Il principe vii-
tima prolesta nel pai tire, protesta di nuovo 
sul territorio slraniero, e i giornali di Parigi 
ci recano il suo programma politico e una 
sfida di lui all 'augusto nipote di smentire 
le sue asserzioni. 

La capitale si crede scampala da gravo 
pericolo, le apprensioni si calmano; ma per 
poco : ecco la nuova d' una seconda cospi­
razione scoperta nelle lenebre della nolle, 
assai più terribile dell 'altra. La slampa se 
ne impadronisce, la divulga, forse involon-
tariamcnle l'esagera; si ripetono i nomi dei 
più egregi cittadini che doveano cader pei 
primi soilo il pugnale de'congiurali. Dicon-
si implicali nell'infame Irama alti funziona­
ri, i capi del clero napoletano!... 

Si attende dal Governo una parola che 
smentisca, che confermi,che attenui: nulla. 
Si pensa che intanto la giustizia stia infor­
mando: nulla. Si domanda se i presunti com­
plici sieno arrestali;se almeno si tolga loro 
il potere di mano: da chi pretender risposta? 

Per due interi giorni la metropoli è in 
orgasmo, i cittadini son nelle strade, le bot­
teghe chiuse,la milizia in armi.Timori vaghi 
occupano gli animi, si dice, si ripete,si cre­
de che il gabinetto sia per rassegnare il po­
tere, che ogni l'orza morale gli venga meno, 
che Ja forza materiale non gli sia sottomes­
sa, che la corona non islia dal lato suo. 

Eppure l'organo uffiziolo del Governo ser­
ba ostinato, silemio e i a presunzione legale 
ò che gli agenti del potere esecutivo sieno 
a'loro posli. Che il paese sia zimbello*i)'una 
mistificazione? — Oh ! in questo caos si pre­
nunzi! presto il Fiat lux. 

CRONACA NAPOLITAM 
-— S. A. R. il conle di Siracusa ricevè ieri 

alle 5 del mattino un dispaccio da Torino, in 
seguito del quale s'imbarcòsulla fregata pie­
montese La Costituzione e parli per alle i 
p. m. per Genova. 

— Dal suo palazzo lino alia spiaggia della 
Villa reale fu a sua richiesla scortalo da uu 
drappello della Guardia Nazionale. 

— Il conle di Trapani fu ieri a Portici a 
ispezionare le truppe colà raccolte. 

— In continuazione della lettera del conle d 
Aquila, e che noi pubblicammo nel numero di ieri, 
riproduciamo dall' Opinion Nalionale la lettera 
seguente scritta da S. M. il Re di Napoli dopo l'or­
dine di esilio dato a S. A. R. 

Mio carissimo Zio, 
Nel momento in cui vi disponete a lasciare il 

nottro suolo natale io non posso passarmi dallo 
indirizzarvi queste due lince per darvi con tutta 
l'effusione, che voi conoscete, un addio. 

Son persuaso che accetterete queste assiema-
idoiii, le quali emanano dal l'ondo del mio cuore. 
A nome della nostra affezione vi chiedo che mi 
diale spesso vostre notizie, e siale convinto che le 
riceverò sempre con gioia, quale che sia il luogo 
dove io mi trovi, non vi dimeniicherò giammai. 

Fo dei voli perchè il vostro viaggio e la vostra 
futura dimora vi siano i più favorevoli possibili, 
come alla mia zia, cui voi farele i miei più affet­
tuosi complimenti, ed ai miei cugini, vostri ligi», 
che Mringo al mio cuore. 

Vi prego di accordarmi la continuazione del vo­
stro aniico affetto, ed in qualsiasi luogo voi po­
trete essere, voglialo coniar sui miei sentimenti 
coslanli. Adempiendo i doveri di un nipote verso 
suo zio, vi do con tutto cuoio il mio addio, e mi 
soltoscrivo. 

Napoli 1.1 agosto I860. 
Il vostro affezionalo nipote 

FRAUCESCO 

— Togliamo da una corrispendeoza dei Nazio­
nale il seguente brano dove è esposta la dottrina 
politica del conle d'Aquila quale egli slesso la di­
chiarava ai redattori dell' Opinion Nalionale di 
Parigi: 

.( Io non sono repubblicano ; non posso né vo­
li ler prendere la corona , né desiderar la caduta 
ti di mio nipote ; ma io son nemico dell'Austria , 
( Italiano nel t'ondo dell'anima, e progressista 
« quanto mai. Solamente io non credo che il po-
'.( polo delle Due Sicilie , abbrulito dui lungo di­
ti spoiismo, che per altro io ho sempre combattu­
ti lo, sia ancor maluio per riforme radicali. Io 
t crédo alla Decessila delle transizioni, e per len­
ti dorè sensibile il mio concetto per via d'una ima-
:t ghie maieriale, vi dirò: Che non si va d'un tiat-
« lo dal nero al bianco (\\ bianco è l'unilà repub-
« blicana dell'Italia); bisogna passar prima per il 
t bigio. Eh bentliosono l'uomo dal color bigio J . 

— Si dicon parlili il Duca di CajoneDo, e il 
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Principe di Risignano. Cajanicllo si vuole andato a 
Parigi a fare le scuse dcll'oiTempubblica falla al 
Jlrcnier, e a offrire l'indegni* chiesta per i casi 
di Palermo. 

— L'allea notte si scopi* l'officina del giorna­
letto il finrtuuldt e se ne scfjueslrarono 600 copie. 

— La crisi minislcriale, ieri sera non era an­
cora terminala. Il Viglia e il Desaugct si rifiute­
rebbero di accetlare. (I ministero non crede più 
possibile la difesa, nella condizione dell'escrciio 
e del paese; e non accederebbe di reggere in que­
gli brevi intervalli dì tempo, se non a palio che ne 
•sa smesso ogni pensiero,e lascialo libero il passo. 

— Non esiliamo, ad esempio del Nazionale , a 
riprodurre il famoso proclama reazionario di cui 
quarantamila copie furono sequestrale l'altra noi­
te nella stamperia del /'estimo.Lo siile porla ma­
nifesta l'impronta dellaCurialtomanada cui pare, 
a quanto dicesi,che parlano le prime file della ne­
fanda trama. 

« Sire, 
« Quando la Pallia ò in pericolo , il Popolo ha 

dìritio di domandate al suo re di difenderlo, per­
chè i re son fatti pc' popoli e non ì popoli pe' re. 
Noi dobbiamo loro ubbidire, ma essi debbono sa­
pere dilendereì ; e per questo Iddio loro ha dolo 
uno scettro ed una spada. 

(> Oggi, o Sire, il nemico 6 allo nostre porle; la 
Patria è in pericolo. Da quattro mesi, un avventu­
riere , alla lesta di bande reclutate in tulle ìc na­
'/ii.iii, ha invaso il Regno , ed ha fallo scorrere il 
sangue dei nostri fratelli. Il tradimento di' alcuni 
miserabili l'ha aiutato; una diplomazia, più mise­
rabile ancora , 1' ha secondalo nelle soe colpevoli 
intraprese. Fra giorni, questo avvcnluricre, c'im­
porrà il suo giogo odioso; perchè i suoi disegni li 
conosciamo tulli ; e voi ancora, o Sire. Quest'uo­
mo, d'altronde, non ne fa alcun mistero ; sono 
pretesto di unificare quel che non è sialo mai uni­
to, egli vuole farci Piemontesi, per meglio scatto­
bearci e quindi stabilire un governo repubblicano 
,sollo I' odiosa dittatura di un Mazzini, di cui saia 
egli stesso e il braccio e la spada. 

e Ma, Sire, noi siamo Napoletani da secoli: 
Carlo DI, vostro immollale bisavolo, ci tolse per 
l'ultima volta dal pesante giogo straniero. Nuì vo 
gliamo dunque oggi restare e morire Napoletani 
con la bella civilizzazione che coti (aula saviezza 
qucslo re ci donò. Il figlio di Ferdinando li non 
potrebbe tenere con mano ferma lo scettro che ha 
ereditato da suo padre, di gloriosa rimembranza? 
Il figlio della venerabile Maria Cristina ci abban­
donerebbe vilmente al nemico? Francesco lì, no­
stro dilettissimo sovrano, non avrebbe le virtù e 
lo qualità del più umile dei re? No , no , ciò non 
può essere. 

tt Sire, salvale dunque ii vostro popolo! Noi ve 
lo domandiamo a nome delia religione che vi ha 
e ut ­aeralo re , a nume della legge ereditaria del 
Regno che vi ha dato lo scettro dei vostri antena­
ti, a nome del diritto e della giustizia che vi fauno 
un dovere dì vegliare conliiiuanicnic alla nostra 
salvezza, e, se è necessario,di morire per salvare 
it vostro popolo. Ma la pallia in pericolo vuole 
quattro cose; eccole: 

•1" il vostro ministero lutto intero vi tradisce; 
i suoi atti ne fauno lede; le sue relazioni coi Ciu­
di e i Piiati lo allegano : che il vostro ministero 
fcta dunque sciolto e surrogalo da uomini onesti e 
devoti alla vostra corona, ai vostri popoli ed alla 
Costituzione; 

2° molli stranieri cospirano contro il vostro 
ti otto e coidio la nostra nazionalità : che questi 
stranieri siano espulsi dal Regno; 

3" numerosi depositi ili armi esistono nella 
vostra capitale'.che un disarmament sia Ordinalo; 

4° la polizia è lutlu intera devola al nemico: 
i he la polizia sui sci/dia, e surrogala da una poli­
rla onorevole e fedele. 

!■ Si e,ecco quel che vi dummduilvoslro popolo 
napoletano. La voMra armala è fedele tanto quan­
to è hruva, l'icndrle dunque una spinta, e salvate 
).i Patria. Quando si ha p"i' sé il divino e la giu­
Huia, si ha con sé Iddìo. 

i V,va il re ues'i'o Francesco 11! Viva la patria! 
Vva Li brava arni ita napolilaii»! t. 

— La reazione pensava d'arrivare a' lini che vi 
si designano, incuiendo spavento alla città ed am­
manando nelle ombre della nolle le persone più 
influenti del parlilo liberale. Como vi fosse potuta 
giungere, non sappiamo, giacché ai primi allarmi 
Itt> guardia nazionale si sarebbe pur dorula racco­
gliere ed accorrere.Ma questa, con una finta mo­
stra di fiducia , era siala il giorno innanzi sparpa­
gliala in più posli, che le erano siali affidali, e dai 
quali s'era ritirala la truppa, pronta,probabilmen­
te , ne' quartieri, a uscire a tempo per' aiutare le 
slragi. Almeno , così credevano di poterla usare 
quegli i quali vogliono il suo disonore e il suo 
danno. 

Quando il colpo fosse riuscito, il Ite sarebbe 
stalo proclamalo dittatore ; e mossosi alla lesta 
dell'esercito , si sarebbe ricongiunto a Lamoriciè­
rc, e con questo leniate le ullime battaglie contro 
Garibaldi. 

L'agonie più attivo e segreto di (ulte queste 
mene era un Francese,M. de S....segretario di un 
ollissimo personaggio, per quanto ci si afferma. 

1 ministri, i quali erano de' primi a dover sog­
giacere alla furia della reazione , mostrarono del 
vigore contro di essa. Presentarono al Ile la loro 
dimessìone; e dichiararono di non volerla ritirare 
se il comandante la Piazza, Cutroflano, non fosse 
mutalo , e mutalo insieme il generale della guar­
dia nazionale, il principe Isehilclla. 

Lunghe furono le deliberazioni e varii i consì­
gli. S'ondeggiava Ira l'accetlare la dimessione e 
dar campo alla reazione, e il tenere i ministri, che 
l'avrebbero pure sfidala e repressa. Di parecchie 
combinazioni ministeriali si discorse per la città ; 
e non incuteva minore spavento e ribrezzo una 
che sarebbe risultala a maggior danno comune 
de! Re e del paese , nella quale i fratelli Ulloa a­
vrebbero preso il portafogli ; credendosi che non 
avrebbero governato che nell'interesse d'un pre­
tendente che non ha parlilo per sé in Napoli, e la 
cui liuscìla, del resio impossibile, rovinerebbe 
l'ilalia. 

l)a ultimo, che i migliori consigli avevano vìnto; 
e che it ministero rimaneva, avendo ottenuto di 
surrogare al generale Culrolluuo il general Viglia 
come comandarne di Piazza, e al principe Ischi­
Iella il general Desaugel come comandarne della 
guardia nazionale; due nomi nei quali il paese ha 
somma fiducia, sapendo clic sono persone leali 
ed onesie, e sperando «he vogliano prendere i 
provvedimenti più accomodati alla crisi attuale, e 
alla mutazione imminente e necessaria.Nazionale 

PROVINCIE 
— La rivoluzione si propaga di rillà in città, di 

provincia in provincia, e da per ludo col grido 
unanime di Viva V Un Uà d'Italia, viva Vittorio 
Emanuele, viva il Dittatore Garibaldi. 

—• Nella provincia di Salerno si appalesano dei 
moli annessionisti : a Nola, invece, il Clero si ad­
dimostra autonomo ed anche un tantino anticosti­
limonalo. 

—Diccsi, che in Altamura, all'arrivo del colon­
nello BoMoni siasi proclamato un Governo provvi­
sorio, come a Potenza. 

Covalo 27 agosto. 
— Ieri alle ore 22 fu beneficila la bandiera Ita­

liana cr.n in mezzo la croce di Savoia. La benedi­
zione fu eseguila nel Duomo da! Primicerio vestilo 
con abiti sucri in mezzo ai due ministri, avendo 
alle ali in magnifica pompa vestilo lutto il nume­
roso Corpo Capitolare. Alla commovente funzione 
eran presenti le due Comunità litigiose, le Con 
fralcrnite, il Corpo Municipale, la Guardia Nazio­
nale, e un popolo immenso. Lagrime di tenerezza 
uscirono al bacio che primo impresse il Reverendo 
Ministro ti! segno henedello, e poscia il Clero, il 
Sindaco, l<> aulorilà, il municipio, lutti. Cantalo 
l'Itmo Ambrosiano, il vessillo della Liberia Italiana 
fu potlalo processionalmenlc per la Città, ornala 
a fé Ma, in mezzo alle grida ripetute. Viva l'Italia, 
viva /'('((orto JCmnnnme1e,viva Garibaldi. 

Cimili al gran largo S. Giuseppe, i Sacerdoti 
Ctipozzn e Piombino dissero brevi, ma caldissime 
parole* internine soliamo da' vivi applausi dì tulio 
un popolo, sul cui volto era dipinta l'unità del 

volere, come nel cuore v'era scolpila l'unità del­
l'Italia. 

—Il Gomitalo Centrale della Calabria Citeriore fu 
nota al pubblico la seguente notìzia.—La Truppa 
di Tiriolo persuasa de' miei poteri ha deposto le 
armi. 

Gli Ufllziali sono giù parliti pervenire da me a 
ricevere le assicurazioni de' loro gradi. In Catan­
zaro sventola la bandiera con la croce di Savoja 
avanti del palazzo della Intendenza e presso la 
Stallia di Garibaldi, Che attende Caldarelli? 

Da*I\icaslro 26 agosto. Coseni» 26 agosto ore 
2 p m. Il Comitato —Francesco Azzalino — Pie­
tro Compagna •— Donato Borrelli — Carlo Com­
pagna — Domenico Furgiuelc. 

—Copia. Caslrovillari 27 agosto 1860 ore quat­
tro e mezzo di notte. 

Signore, 
Al momento ci vico trasmesso per telegrafo dal 

Comitato Centrale dì Cosenza il seguente di­
spaccio. 

Il Comitato al Governo insurrezionale di Ca­
slrovillari. 

Oggi per Capitolazione tra qucslo Comitato e 
il Generale comandante la Brigala Caldarelli, clic 
finora è qui stanziata, sì è convenuto quanto sie­
goe ( per sommi capi ) che vi trasmettiamo.— La 
Brigala è composta del Reggimento Carabinieri, 
della Batteria u." 22, di duo squadroni del 2.° 
Lancieri ; si obbliga di non combattere più con­
tro Garibaldi, suoi soldati, e le guardie Cittadine 
del Regno nonché di Sicilia. — Si obbliga inoltre 
di mantenere la disciplina per ovunque passa.— 
Sì concentrerà in Salerno e non prenderà parie a 
niuua spedizione, che anche indirettamente po­
tesse nuocere alla causa della Unità Italiana sotlo 
Viilorio Emmanuele. Lascerà il materiale super­
fluo nonché 300 fucili, che (covatisi in deposilo. 
— Il Comitato di Calabria Cilra si obbliga di non 
molestare delle truppe nella marcia attraverso le 
Provincie di Cosenza,Basilicata e Salerno, giusta 
l'itinerario qui sotto indicalo; inoltre inviterà 
ludi i capi politici e militari della linea da per­
corrersi dalla Brigata, di fornirla di alloggi, vive­
ri, e quant' altro potrà loro bisognare dietro con­
veniente rimborso. E determinato l'itinerario. 

— I Distretti di Campagna e di Sala sono in 
piena insurrezione 

— A Potenza è stalo dal governo provvisorio 
arrestato il sig. Giovanni Li Cecilia come sospetto 
di avversare la rivoluzione. (Ir.) 

"""^NOTIZÌEÌTALIANÉ 
SICILIA 

PALERMO 
— È nolo che il corpo di volontari}, coi quali 

volcvasi fare la spedizione negli Stati romani e­
rasi andato a raccogliere nel golfo degliAraiici vi­
cino a Terranuova in Sardegna. L nolo altresì co­
me il governo avverso all'impresa delle Uomagne, 
acconsentisse luilavia alia partenza dei volontari! 
da Genova destinati per quella, a patio che si re­
cassero in Sicilia. È noto finalmente che il gover­
no miindav.i nelle acque della Sardegna la frega­
la Costituzione con a bordo due battaglioni di 
bersaglieri a invigilare i movimenti dei volontarie 
Il Diritto di questa mattina ci dice che, persisten­
do i capi delia spedizione nel disegno, la fregata 
la Cosliluzione si avanzò e intimò al corpo dei 
volontarii o di andare in Sicilia o di tornare aGe­
uova. « Ogni insistenza fu vana, soggiungo quel 
foglio, e la spedizione, dei volontari prendeva la 
via della Sicilia; di qui l'arrivo dei volontari il 12 
ed il 13 nella rada ili Palermo », 

A questo proposito ecco che dice il Corriere: 
e Da notizie di Palermo e dì Cagliari, clic que­

sti ultimi giorni si conobbero e si commentarono 
con generale dispiacere,venne, dimostrato fin do­
ve giungesse In ostinazione caparbia di taluni nel 
tentar di sottrarre a Garibaldi, ed alla grande e 
cortamente non facile impresa di Napoli, 5 o 6,000 
volontari dei quali Garibaldi ha bisogno e di gel­
tarli all'impresa dello slato pontificio, co/ileo gli 
ordini espressi e ripetuti di Garibaldi. L'inle­
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i esse della i ausa impone di non esporre partico­
lari; nessun sentimento, per quanto giusto e furie 
ci farà mai produrre scandalo cogli sentii,sebbe­
ne altri non abbia rilegno di produrlo coi latti nel 
momento in cui più necessaria è la concordia di 
azione, e in cui da forluna rarissima possiamo 
sperare lied eventi se noi medesimi non la slan 
chiamo. Ma non è male che diasi un cenno, una 
allusione a cose di cui mollo si e occupato il pub 
bino che del resto vediamo la grandias.ma mag­
gioranza concoi de nel credere principale decisivo 
affare quel ili Napoli, e necessarie ad esso tulle 
le forze, e colpa il disti ai ne buona pai le ad im­
presa the, acquistato Napoli, si compirebbe quasi 
da cè, e come una conseguenza facile e seconda-
ua. senza parlare del pencoli (he si farebbero 
tonerò a forze così menomale e divise, pine in 
parte del piestigm d'un nome che forma mollo 
della loio efficacia ed energia senza parlare inh 
ne delle politiche difficolta.Pei ciò l'opinione pub 
bina moalrasi convinto che il progello non muo 
vessi (auto da giusto calcolo di patriottico (orna 
conto, quanto da individuali o parziali ragioni,ed 
e bela rho qucslo abbiano Unito col cedere come 
si sperava ». 

MESSINA 
— Il Fenuttio, vapore di Garibaldi, la sera 

del 29 entrò nel porto di Messina con albi prigto-
nieu e feriti che il Dillalore geneiosamente resti­
tuisce al governo napoletano. 

CATANIA 
— Doni della citta di Catania. — La citla di 

Catania non può abbastanza elogiarsi per la genc-
ìosd concoi ronza con cui ha fallo progredire la n-
voluzione;essa,olire di aver formio un contingente 
di circa 3000 volontari che fin parlo delle bugile 
Ileber, labnzi e Baio ha erogalo in giugno e lu­
glio circa 140 mila ducati dalle casse pubbliche ; 
16 mila ducati per acquisto d'armi dalla cassa 
provinciale, e tutto il fondo dalla cassa comunale, 
per veshano e mantenimento della brigata Heber. 

(/Jfotiimeitlo) 
TORINO 

— Se siamo bene informali, dice il Piccolo Coi 
nei e, le note minacciose dell'Austria, delle quali 
hanno (atto parola parecchi diari! italiani e fore­
stieri, non si ndurribbero ad altro che ad una 
dichiarazione di non tenersi vincolata ai patti di 
Villafranca e di Zungo, che ell i dice violali dalla 
Fiaucta, coll'aver consentilo all'annessione dell l-
taha centrale. Questo dichiarazione non avrebbe 
forma di minaccia, o non parrebbe accennare a 
guerra imminente. Ciò non ostante, da altre noti­
zie giunteci per via sicuia, ci risulto che l'Ausilia 
fa in fretta e furia apparecchi di guerra, e chi, nei 
consigli dell'imperatore sia presso che usolulo 
l'intervento in Dalia nel caso che il generale Ga­
ribaldi uscisse uUonoso dai pumi sconti ì coli' e-
seruto uopohtano Or l'intervento dcll'Austna è 
la guena italiana, forse anche la guena europea. 
L'Austria ci penserà due volle prima di indursi a 
questa seconda follia, ma noi itolh parie nostra 
dobbnmo ossei e appai occhiali, come se le pi ime 
ostilità debbano commi late Ira un mese, o tra 
quindici giorni. 

— Il duca di Charlies, ufficiale di cavallina nel 
no-tio cscicito, ha dato le sue dimissioni Non 
sappiamo se a ciò J'abbn indotto ta parentela che 
lo siringe ai Borboni di Napoli, ma dopo il rice 
\imenlo clic ebbe insieme col conle di Parigi dal­
l'Imperatore d'Austri ì, non vi ha dubbio che 
questo dimissioni sai anno accedale 

(Lupaio) 
GENOVA 

— G'iuisero a Genova quai mia orca Svizzen 
diserlali dall' armala p nitideia, i qo ili forono ac 
compaginili fino alle lioutitic pei iimpatiiaic 

ALESSANDRIA 
— L lioppe di pn sidio sono giornalmente 

esctcìtilt al rameggio delli baionetta ed hanno 
giornalieri eseicizi. I \oloni in noti si distinguono 
dai vecchi soldati sia nel portamento che nella 
disciplina,come nell'osicuzione dei van comandi 
quando sono agli eseict/ti. 

PARMA 
— Da Parma il 23 sono pallili olire 4000 vo­

lontari perla volta di Genova. 
Una tale notizia piova the venne tolto il velo 

governativo. Infatti leggiamo nel caitcggio tori 
nese del Patriota. Le spedizioni di volontarii 
ciano bensì sospist,ma non difiniiivanicule pioi 
bile laic sospensione e cessala in vista del se 
guìlo sbarco di Garibaldi in Napoli, ove va a ma 
turarsi un nuoto incidente dell niesisUbile mo­
lo nazionale. 

VERONA 
— la ùazz. di Verona prosegue sempie a fai e 

preziose confessioni Nel suo ultimo numero ne 
contiene una sugli impiegali che non sappiamo 
trattenerti dal nfeiirt «Il governo austriaco 
deve manteneie tanti mangiapane rome suoi un 
piegali, i quali dentro e fuon di 11 Uflicio, in pub 
bheo ed in privalo non imossi^tono di mostrare 
palesemente m parole ed in latti il loro odio e 
la loro infedtlld verso il governo i he h alimenta » 

TRIESTE 
— Un carteggio della /'uscueranza da 'luesle 

reta che negli divisi municipali pei I' ammusa­
no,ove si hggeva 1 contesto Giuseppe,si cancel­
lo Iianctsco e si sostituì evviva, alludendo a Ga 
nhaldi. 

FORLÌ 
— A I oih vi fu un piccolo movimento di con 

ladini contro la cosin/ionc, ma si sbandarono a! 
giungere delle truppe I u ordinato 1' arresto del 
Pairoco Dintorni, che fuggi tiaveslilo. 

ROMA 
— Pare che la Corto di Bonn, all'approssimarsi 

del pencolo, iipouga grandi speranze nella Rus 
sia, nell'Austin), nella Prussia e financo ntil'lu 
ghilteiid I lappi esentanti delle Ire Potenze del 
Noid si vedono confenic quisi ogni giorno col 
cardinale Anlontlli Anche il eoriispondenle di 
Itoma al Daity-Nwi, noia il fatto strano che il Pa­
pa, nelle pi esenti stultezze, confidi negli aiuti 
dell'lnglnlleita protestante, della Pi ossia prote­
stante e della Bussia si ismalica. In quanto alla fu 
ga del Santo Padre, di cui tanto si palla, narrano 
alcuni fogli avci esso eliciti irato che se dovia fug­
gire dal Valicano, un solo sarà il suo asilo, il se­
polcro di S Pielio. 

E partito da Pangi alla volta di Roma il Gene 
rale l leuiy, in ispecialt missione che riguarda 
pimcipalmtnte il taso dell'entrata di Ganbaldi ne 
gli Stati romani (Movimento) 

— I tremila gianizzcri dell' ex duca di Modena 
entrano poMtivami ole al servizio del Papa. Le 
collisioni accaduto in Romagna pel reclutamento 
furono repiesse 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
I M U H i l 

— Il principi Iitour d'Auicrgne, muiblio di 
l i lincia a Bellino, e giunto a Parigi, il maichese 
di Mouslier, nosiio ambasciatole a Aicnna, 6 al 
teso pros-mi imcnle in Ciancia, dov'egli venne m 
loiza d' un cougi do (Paine) 

—Leggiamo nella Pi esse: 
Abbiamo in nulo un pnmo risultato dellepnme 

elezioni munii ipali, le qu ili come è noto, si ehm 
SPIO ieri a scia in tutta la I rancia. Tulli i candì 
dal) picsLiilali dil|' ai))m)ii)»li<iz)one fuiono ekln 
a Roucn 11 minuto degli aslinenli è staloconsi 
diievole. In l j . i j i insellili non vi furono che 
5,329 volanti Neil'online de' suffiagi il sig. Wal­
do', snidjto della i ilia, the si tia piesenlaio agli 
th llon non titoline iht il J i posto sopra una li 
«li di 36 consigli! n, ed t se palalo dal pi imo da 
34 volt di diffutnza 

— Vaine persone — vnvo il cori ispondcnle 
pai Igino rklh Gaz- di Gì nova— considerino a 
lotto la «pedi/ione della Sina come sventola, al 
siguito delle misure eneigiche di Tuad poscia 
Nulla e meno esulto td il governo fianccsc non «i 
niireid dalla Sina che il giorno in cui sarà nu^ci 

lo a costituirvi un governo secondo le convenien­
ze della sua politica. Abd-el-liader è sempre il 
candidato prefenlo dalla Francia, temuto dall'In 
gfnlierra e discusso dalla Russia. 

— Al principe di San Cataldo, rappresentante 
di Ganbaldi presso la Coito delle ruilcrios.voglio-
no molti scrittori pollimi e giornalisti di Parigi of 
ferire un gran pianzo Nel numero dei soscrillon 
si cito il sig. Grandgiiillol, direttore in capo del 
ConiMultonnel. 

Giunse a Pangi il generale Iilangien con tutta 
la sua famiglia. 

— Il ministio dell'istruzione pubblica presento 
all'Imperatore dei Piantesi la Stona det/i'/laiiani 
di Cesare Cantù. L'Imperatore si degnò di accol­
larne la dedica. (G. ai Genova) 

— La Hevue des Deux Mondcs nella sua crona 
ca metto in cln.no le rondi/ioni citila Fi ancia rol 
seguento lagionnmuilo. « L'imperatore Napoleo 
ne stipulo la pace di Villafiaoca,perchè non potta 
proseguile la guerra stnza aflionlare un» lega 
ai mala e fare alleanza colla rivoluzione Cloche 
allora eia una supposizione, in questo momento 
è un fatto : se la Francia non vuol perdere i frulli 
dello scorso anno, deve, piggioiando le cose, 
eonfederaisi in Italia con Garibaldi e co'suoi vo 
lontani e moslrare il viso a una ioalizionc, che 
ordita a Toephiz potrebbe dilatarsi sino a t ondra 
e a Pietroburgo. » (Gaz. di Gen.) 

—\ Parigi si spellano con impazienza febbrile le 
nuove di Napoli Molti cuori balieiannoin Francia 
quando Napoli sarà veramente libera, ve lo giuro, 
perchè ogni tlassc della popolazione di giorno in 
gioì no s accende sempre più di enlusiasmo al no­
me di Ganbaldi Questi avrebbe veduto quanto 
l'amiamo e l'adoriamo se la ficdda mano del pò 
tere non ri tenesse ristretti sotto una macellili,* 
pneumatica, e non e impedisse ogni libera mani­
festazione. A proposito di Napoli, vi diro una cosa 
the lorsc vi foia ridere, ma non per questo è me 
no vera Ln candidalo mua ne misleii del suo 
palazzo a raceogbeit Pei odila giacente del Irono 
di Napoli; dico ne'misteri del suo palazzo, perche 
ignoro se abbia messo agenti in campo. Questo 
candidato non è il pnnope Murat, come altri po­
trebbe conghielturare, ma è il principe Girolamo 
Napoleone genero di Vittorio Emmanuelc, il quale 
paté che s'annoi molto di non portare anch' egli 
una qualche corona in capo (") Non si dice se il 
suo augusto Cugino favorisca, venuto il tempo, 
questa singolare pielensione d'un principe che 
non ha mica dato saggio ne di genio politico né 
guerriero Infine chi vivia vedrà, dice il proveibio. 

TOLONE 
—Si ha da To'one il seguente dispaccio. 
« La fregala Foudre «i rei a a Tunisi, da dove 

condurla il bey ad Algeri limante il soggiorno 
delle IL MW. II. in quest'ull ma citta » 

GRAN BRETTAGNA 
LONDRA 

—Londia, 20 agoslo Lo grandi Potenze, unifoi-
mandosi aldestduio del gabinetto inglese accon­
sentirono a interromperei negoziali duelli ad am 
mettere la Spagna nel consorzio de'potentati cu 
io pei (Esperò) 

— Nell'ultima seduta della Carnei i dei lord, 
rispondendo a lord Kinnaird , loid Palmcrslon 
sembra esserci piglnlo l'assunto di scolpile il lu­
tili dall'accusa che loro viene falla, di compitoli 
nelle stragi del libino A suo dire, ì Tun In a 
vrebbeio [leccalo più per mancanzi di autorità 
che per tallivo proporlo , e d'altronde i Maroniti 
sarebbcio siali gli aggiessort 

Nel nferire siff ilio giudizio , dobbiamo j-jgiun 
gtie (he non sippnmo quinto ossei possi sinti 
ro, mi, ad ogni modo, QIOV ì a fai (onosincqui 
le su l'opinione, (he l'Inglnltcìri intende soste-
neie 

— I '.iiliglieiia inglese che fino al 181b aveva 
servilo di modello alle altre potenze militari, d i 
quell' epoca in poi timasc stazionaria al punto di 
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non aver più alcuna importanza. 1 suoi cannoni 
erano quasi tulli da 6 e da 0, e per conseguenza 
inferiori in calibro ed in portala a quelli in uso 
negli altri eserciti europei. In occasiouedclla guer­
ra di Crimea lord Startling, comandante dell' ar­
tiglieria, non potè mettere insieme cheiOo'.O 
batterio di campagna esistenti già ai tempi di Wa­
terloo. Oggi però, mediante l'aitenzione portala a 
questa parte importante dell'esercito dal 1848 in 
poi, l'Inghilterra possiede 122 batterio e 24,000 
artiglieri divisi in 16 brigale. 

RUSSIA 
PIETROBURGO 

— Scrive da Parigi alla Nazione un autorevole 
corrispondente in questi termini : 

Vero è che la Russia avrebbe dal canto suo in­
dirizzalo a Cavour delle rimostranze relative al­
l'aggressione contro Napoli. Ma la Russia, cre­
detelo a me, non pensa minimamente a far causa 
comune con V Austria. Essa segue il suo piano, 
che è quello di complicare lo stalo di Europa più 
che le sia possibile, mentre risorge la quislione 
d'Oriento. Senza dubbio le garberebbe veder la 
Francia, l'Inghilterra e I' Austria alle prese in 
Italia, perchè acquisterebbe nella Turchia Euro­
pea quella liberto di azione che ora le manca. 

PRUSSIA 
BERLINO 

— Il corrispondente berlinese del Counter du 
tìtmanclie dice che la Prussia ha comunicalo con-
lìdenzialmenle alle Coni tedesche i resultali del 
convegno di Toeplitz: e che il gabinetto di Vienna 
indirizzò in proposito due dispacci circolari, uno 
confidenziale e spirante una fiducia estrema negli 
avvenimenli ulteriori, ai governi della Confedera­
zione germanica ; 1* altro assai più liservalo, infì-
nilamenle Umido e modesto, alle potenze eu­
ropee. 

— Il minislro dilla guerra di Berlino dispone­
s s i a recarsi a Rugen pei bagni di mare; egli 
aveva preso il suo congedo e lascialo l'interim del 
suo ministero. Impruvvisiimeiite egli è stalo richia­
mato, per telegrafo ad Oslenda dal principe Reg­
gente, e dev'esservi giunto la sera dell'?.Mi asten­
go dal comunicarvi le interpretazioni alle quali 
questo fallo ha dalo luogo nel mondo politico. 

Vn secondo falto che ha, a parer mio, un signi­
ficalo più serio, è relativo al re dei Belgi. Già quc­
slo sovrano ha avuto un primo abboccamento col 
re d'Olanda. Ora egli si dispone a trasferirsi a 
Darmstadt, ove deve incontrarsi col re di Baviera 
o con aldi sovrani dell' Alemagna meridionale. 
Credo di sapere inoltre che le varie conferenze 
sono siale negoziale a Ostenda dal Principe Reg­
gente : Analmente, prima del suo ritorno a Brus-
selles, il re Leopoldo deve avere un altro abboc­
camento collo stesso Principe Reggente. Preteu-
desi che l'incontro seguirà in una delle ciba delle 
sponde del Reno. (Gazz. di Genova) 

— La Gaietta di Breslavia pubblica un artico­
lo virulento conlro qualunque appoggio dato di­
rettamente o indirettamente ni tentativi d'una 
controrivoluzione, in senso reazionario in Dalia. 

AUSTRIA 
VIENNA 

— La Boersenhulle dice che Li diffidenza Ira 
Parigi e Vienna va ciascun giorno aumentando. 
A Parigi si accusa Vienna divider .suscitare una 
coalizione contro la Francia, a Vienna si leme che 
la Francia miri alla disolnzione dell'Austria, che 
avrebbe deciso di mantenere le cose nello stalo ai-
malo, limitandosi a difendere a oltranza la città 
.li Napoli, eh' ò la chiave della situazione. 

—- Il Piil.it) domestico di Sua Salitila monsi­
gnor Nardi è giunto a Vienna, latore di una lede­
rà del papa all'imperatore. 

(Gozzetta d'Augusto) 
BOEMIA 

TOEPLITX 
—Arano di corrispondenza della Nazione. 
Non si coiuhiuse trattalo, non si stese nem­

meno protocollo ; la conversazione fra i due so­

vrani fu lunga e particolareggiato ; si trailo di 
molte cose, si convenne su parecchi punii. L'Im­
peratore Francesco Giuseppe dichiarò non aver 
mestieri di documento scritto e confidare nella 
parola del Principe Reggerne, però volle prende­
re allo dei punti sui quali vi fu accordo ad og­
getto di farne poi all'occorrenza una convenzione 
speciale. 

Questi punti sono i seguenti : 
1. L'Austria consento a fare albi Prussia con­

cessioni importanti intorno all'ordinamento mili­
tare della Confederazione Germanica e non farà 
opposizione al sistema liberale interno della Prus­
sia. Le due potenze riconoscono senza restrizioni 
il principio della integrila del territorio Germanico. 

2. L'Austria e la Prussia concordano nel volere, 
al pari della Inghilterra , il mantenimento del trat­
tato del 30 marzo 1̂ 5'G intorno alle cose d'Oriente. 

3. La Prussia prometto di non riconoscere nulla 
di ludo ciò che si è fatto o si farà in Italia di là 
dalle slipulazioni del trattalo di Zurigo, a meno 
che I' Austria non riconosca prima quei cangia­
menti. 

4. In ogni caso la Prussia e l'Austria s'impegna­
no a non riconoscere l'annessione al Piemonte del 
Regno delle Due Sicilie. 

5. il Principe Reggente ha ammesso che la Ger­
mania ha interesse a che l'Auslra conservi il pos­
sesso della Venezia. 

6. L'Austria dichiara di essere in grado di ba­
star sola conlro gl'italiani. 

7. In caso d'intervento francese in Italia la Prus­
sia prometto di stringere con l'Austria un'alleanza 
offensiva e difensiva. 

8. I! Principe Reggerne promette di adopetare 
tulli i suoi sforzi per riconciliare la Russia con 
l'Ausilia. 

Queste sono le materie Irall.ito a Toeplilz. Ve le 
ho riferito fedelmente come le ho udite. Non ag­
giungo commenti; li farà il senno dei vostri letto­
ri, li farete voi. 

SVIZZERA 
— Kossulh , colla famiglia e il suo se­

guilo, si trova ora a S. Gallo, e dopo al­
cune gilè al lago di Costanza ritornerà in 
Inghilterra. La Gazz. ti''Augusta narra di un 
colloquio che egli ebbe a Baden (nella Sviz­
zera) con alcuni suoi compalriolti, ai quali 
avrebbe dichiarato che l 'imperatore dei 
Francesi lo esortò «ad adoperarsi perquan-
lo è in lui, affinchè ogni molo in Ungheria 
sia differito sino alla ventura primavera.per­
chè allora soltanto egli sarà apparecchialo 
al soccorso, a È inutile avvertire che siffatte 
rivelazioni meritano poca fede. Se v' hanno 
segreti tra Kossulh e Napoleone III non è 
probabile che siano rivelati alla Gazzella 
d'Augusta. 

SPAGNA 
MAORI» 

— La Gazzella di Madrid confi mia la nomina 
del duca di Ossuna all'ambasciala di Pichoburgo, 

CHINA 
— Marsiglia 2d agosto — Il corriere diretto 

della China reca la milizia che l'8 giugno la bri­
gala rranceso, composla del 101 e 102 di Linea, 
nonché del 2 battaglione dei Cacciatori a piedi, 
si sono impadioniii della Penisola Che foou. 

1 Generali Jamin e Collineau ed il Contrammi­
raglio Protei dirigevano la operazione; i Chinesi 
sono fuggili. 

Non appena le truppe d'infantei ia e di marina, 
.ed il materiate sai anno giunti, M marceià vrr«o 
Pei-ho. ( Siede ) 

— Nel riportare il seguente Dispaccio 
particolare del Razionala non possiamo a 
meno di unifvi per intiero le giuste lagnan­
ze che quell' onorevole Direzione muove 
contro i vergognosi abusi dell' amministra­
zione della corrispondenza telegrafica. 

Torino 29 agosto. 
Parigi, 2D. Assicurasi che i legni austriaci in H-

ria sono richiamali. 
Indépendance Belge. Monaco 28. La Baviera e 

l'Austria hanno conchiuso un'alleanza: è sialo sii-
pulato, che nel caso di guerra dell'Austria in da­
lia, i Bavaresi occuperebbero il Tirolo. 
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Questo dispaccio lo pubblichiamo oggi, perchè 
non ci fu consegnato dall' ufficio telegrafico che 
ieii alle 4, quando il noslro foglio era da piò ore 
pubblicato. 

Noi però sapevamo che il dispaccio ci era giun­
to, e conoscevamo la principal parte del suo con­
tenuto, e ne demmo notizia al pubblico nel nostro 
foglio di ieri. 

Un dispuccio particolare era diventato nolo al 
pubblico, e rimasto nascosto a quegli a' quali ap­
parteneva ! 

Questo è un fallo,che in nessuna parte del inon­
do accadrebbe, perchè è un fatto che suppone 
nessuna onestà in chi comanda,e nessuna dignità 
in chi obbedisce. 

Ma c'ò non basto. Per nascondersi il rilardo del­
la consegna del dispaccio, è siala falsificala l'ora 
del suo arrivo a Napoli. 

Noi comprendiamo questa vergognosa falsifica-
zione ; sarebbe sialo il solo mezzo di non far co­
noscere il fallo ; ma appunto per questo aggiun­
giamo che è un Iorio gravissimo, di un impiegalo, 
di non sapere e sentire,che,al di sopra del soldo 
e della promozione, v'ha qualcosa di più prezioso 
a salvare, il rispcllo e l'onore di sé medesimi. 

Simili ordini, è un ladrocinio il dargli; una ver­
gogna l'eseguirgli ; e un'amministrazione è cor­
roda, quando quegli i quali n'occupano i varìi po-
sli non hanno il coraggio, quando si- dia il caso, 
di rispondere: non possiamo; giacché noi potrem­
mo senza diventar disonesti e spregevoli alimi e 
a noi medesimi. 

Non è poi ridicolo che un Governo abbia a di­
pendere da un giornale per sapere i falli 1 he p ù 
l interessano ? 

Facciamo da ultimo osservare che que' numeii 
che chiudevano il dispaccio, sono i fondi francesi 
e inglesi, e non racchiudono nessun segreto ili 
slato. 

ULTIME NOTIZIE 
— Dispaccio giunto al Go­

verno da Torino alle 4 del mat­
tino : Napoleone a Chambery 
ha detto a Farmi : l'Italia è 
arbitra di sé. — Si costituisca 
come le piace. Badi soltanto a 
non offendere la persona del 
papa e a non attaccare avven­
tatamente V Austria. 

— La truppa estera chiede 
d'essere sciolta dal giuramen­
to.—Il Uè ha convocato un con­
siglio di generali. 

BORSA DI NAPOU 
i SETTEMBRI: 

J pei 100 Contanti. . . . 
i per 100 idem 
Rendita di Sicilia idem 

Due 91 ÌJi 
Ì6 ÌJÌ 
80 

Il gerente EMMANUELE FARINA. 
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